
PARTE SECONDA TITOLO OTTAVO:ENTI LOCALI DEFICITARI O DISSESTATI 
CAPO IV: Bilancio Stabilmente riequilibrato 

 

Articolo 259 
 Ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 

1.Il consiglio dell'ente locale presenta al Ministro dell'interno, entro il termine perentorio di tre mesi 
dalla data di emanazione del decreto di cui all'articolo 252, un'ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato(1). 

(1) Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, ha disposto (con l'art, 107, comma 7) che "I termini di cui agli articoli 
246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 comma 1, 243-bis comma 5, 243-
quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater comma 5 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 sono rinviati al 30 giugno 2020". 

1-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di dissesto sia adottata nel corso del secondo semestre 
dell'esercizio finanziario per il quale risulta non essere stato ancora validamente deliberato il bilancio 
di previsione o sia adottata nell'esercizio successivo, il consiglio dell'ente presenta per l'approvazione 
del Ministro dell'interno, entro il termine di cui al comma 1, un'ipotesi di bilancio che garantisca 
l'effettivo riequilibrio entro il secondo esercizio. 

1-ter. Nel caso in cui il riequilibrio del bilancio sia significativamente condizionato dall'esito delle 
misure di riduzione di almeno il 20 per cento dei costi dei servizi, nonché dalla razionalizzazione di 
tutti gli organismi e società partecipati, laddove presenti, i cui costi incidono sul bilancio dell'ente, 
l'ente può raggiungere l'equilibrio, in deroga alle norme vigenti, entro l'esercizio in cui si completano la 
riorganizzazione dei servizi comunali e la razionalizzazione di tutti gli organismi partecipati, e 
comunque entro cinque anni, compreso quello in cui è stato deliberato il dissesto. Fino al 
raggiungimento dell'equilibrio e per i cinque esercizi successivi, l'organo di revisione economico-
finanziaria dell'ente trasmette al Ministero dell'interno, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun 
esercizio, una relazione sull'efficacia delle misure adottate e sugli obiettivi raggiunti nell'esercizio. 

2. L'ipotesi di bilancio realizza il riequilibrio mediante l'attivazione di entrate proprie e la riduzione 
delle spese correnti. 

3. Per l'attivazione delle entrate proprie, l'ente provvede con le modalità di cui all'articolo 251, 
riorganizzando anche i servizi relativi all'acquisizione delle entrate ed attivando ogni altro cespite. 

4. Le province ed i comuni per i quali le risorse di parte corrente, costituite dai trasferimenti in conto al 
fondo ordinario ed al fondo consolidato e da quella parte di tributi locali calcolata in detrazione ai 
trasferimenti erariali, sono disponibili in misura inferiore, rispettivamente, a quella media unica 
nazionale ed a quella media della fascia demografica di appartenenza, come definita con il decreto di 
cui all'articolo 263, comma 1, richiedono, con la presentazione dell'ipotesi, e compatibilmente con la 
quantificazione annua dei contributi a ciò destinati, l'adeguamento dei contributi statali alla media 
predetta, quale fattore del consolidamento finanziario della gestione. 

5. Per la riduzione delle spese correnti l'ente locale riorganizza con criteri di efficienza tutti i servizi, 
rivedendo le dotazioni finanziarie ed eliminando, o quanto meno riducendo ogni previsione di spesa 
che non abbia per fine l'esercizio di servizi pubblici indispensabili. L'ente locale emana i provvedimenti 
necessari per il risanamento economico-finanziario degli enti od organismi dipendenti, nonché delle 
aziende speciali, nel rispetto della normativa specifica in materia. 
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6. L'ente locale, ugualmente ai fini della riduzione delle spese, ridetermina la dotazione organica 
dichiarando eccedente il personale comunque in servizio in sovrannumero rispetto ai rapporti medi 
dipendenti-popolazione di cui all'articolo 263, comma 2, fermo restando l'obbligo di accertare le 
compatibilità di bilancio. La spesa per il personale a tempo determinato deve altresì essere ridotta a 
non oltre il 50 per cento della spesa media sostenuta a tale titolo per l'ultimo triennio antecedente 
l'anno cui l'ipotesi si riferisce(2). (2) Il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 
giugno 2019, n. 55, ha disposto (con l'art. 14 bis, comma 1) che "Tenuto conto degli eventi sismici di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e del conseguente numero di 
procedimenti facenti carico ai comuni della città metropolitana di Catania indicati nell'allegato 1, gli 
stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga all'articolo 259, 
comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 
28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limite di spesa 
di euro 830.000 per l'anno 2019 e di euro 1.660.000 per l'anno 2020, ulteriori unità di personale con 
professionalità di tipo tecnico o amministrativo-contabile, in particolare fino a 40 unità complessive 
per ciascuno degli anni 2019 e 2020". 

7. La rideterminazione della dotazione organica è sottoposta all'esame della Commissione per la 
stabilità finanziaria degli enti locali per l'approvazione. 

8. Il mancato rispetto degli adempimenti di cui al comma 6 comporta la denuncia dei fatti alla Procura 
regionale presso la Corte dei conti da parte del Ministero dell'interno. L'ente locale è autorizzato ad 
iscrivere nella parte entrata dell'ipotesi di bilancio un importo pari alla quantificazione del danno 
subito. È consentito all'ente il mantenimento dell'importo tra i residui attivi sino alla conclusione del 
giudizio di responsabilità. 

9. La Cassa depositi e prestiti e gli altri istituti di credito sono autorizzati, su richiesta dell'ente, a 
consolidare l'esposizione debitoria dell'ente locale, al 31 dicembre precedente, in un ulteriore mutuo 
decennale, con esclusione delle rate di ammortamento già scadute. Conservano validità i contributi 
statali e regionali già concessi in relazione ai mutui preesistenti. 

 

Articolo 260  
Collocamento in disponibilità del personale eccedente 

1. I dipendenti dichiarati in eccedenza ai sensi dell'articolo 259, comma 6, sono collocati in 
disponibilità. Ad essi si applicano le vigenti disposizioni, così come integrate dai contratti collettivi di 
lavoro, in tema di eccedenza di personale e di mobilità collettiva o individuale. 

2. Il Ministero dell'interno assegna all'ente locale per il personale posto in disponibilità un contributo 
pari alla spesa relativa al trattamento economico con decorrenza dalla data della deliberazione e per 
tutta la durata della disponibilità. Analogo contributo, per la durata del rapporto di lavoro, è 
corrisposto all'ente locale presso il quale il personale predetto assume servizio. 
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Articolo 261 
Istruttoria e decisione sull’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 

1. L'ipotesi di bilancio di previsione stabilmente riequilibrato è istruita dalla Commissione per la 
stabilità finanziaria degli enti locali, che formula eventuali rilievi o richieste istruttorie, cui l'ente locale 
fornisce risposta entro sessanta giorni. 

2. Entro il termine di quattro mesi la Commissione esprime un parere sulla validità delle misure 
disposte dall'ente per consolidare la propria situazione finanziaria e sulla capacità delle misure stesse 
di assicurare stabilità alla gestione finanziaria dell'ente medesimo. La formulazione di rilievi o 
richieste di cui al comma 1 sospende il decorso del termine. 

3. In caso di esito positivo dell'esame la Commissione sottopone l'ipotesi all'approvazione del 
Ministro dell'interno che vi provvede con proprio decreto, stabilendo prescrizioni per la corretta ed 
equilibrata gestione dell'ente. 

4. In caso di esito negativo dell'esame da parte della Commissione il Ministro dell'interno emana un 
provvedimento di diniego dell'approvazione, prescrivendo all'ente locale di presentare, previa 
deliberazione consiliare, entro l'ulteriore termine perentorio di quarantacinque giorni decorrenti dalla 
data di notifica del provvedimento di diniego, una nuova ipotesi di bilancio idonea a rimuovere le 
cause che non hanno consentito il parere favorevole. La mancata approvazione della nuova ipotesi di 
bilancio ha carattere definitivo(1). (1) Il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, ha disposto (con l'art, 107, comma 7) 
che "I termini di cui agli articoli 246 comma 2, 251 comma 1, 259 comma 1, 261 comma 4, 264 comma 
1, 243-bis comma 5, 243-quater comma 1, 243-quater comma 2, 243-quater comma 5 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 sono rinviati al 30 giugno 2020". 

4-bis. In caso di inizio del mandato, l'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato già trasmessa al 
Ministero dell'interno dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, può essere 
sostituita dalla nuova amministrazione con una nuova ipotesi di bilancio entro tre mesi 
dall'insediamento degli organi dell'ente. 

5. Con il decreto di cui al comma 3 è disposto l'eventuale adeguamento dei contributi alla media 
previsto dall'articolo 259, comma 4. 

 

Articolo 262 
 Inosservanza degli obblighi relativi alle ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 

1. L'inosservanza del termine per la presentazione dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato o 
del termine per la risposta ai rilievi ed alle richieste di cui all'articolo 261, comma 1, o del termine di 
cui all'articolo 261, comma 4, o l'emanazione del provvedimento definitivo di diniego da parte del 
Ministro dell'interno integrano l'ipotesi di cui all'articolo 141, comma 1, lettera a). 

2. Nel caso di emanazione del provvedimento definitivo di diniego di cui all'articolo 261, comma 4, 
sono attribuiti al commissario i poteri ritenuti necessari per il riequilibrio della gestione, anche in 
deroga alle norme vigenti, comunque senza oneri a carico dello Stato. 
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Articolo 263 

Determinazione delle medie nazionali per le classi demografiche delle risorse di parte corrente e della 
consistenza delle dotazioni organiche 

1. Con decreto a cadenza triennale il Ministro dell'interno individua le medie nazionali annue, per 
classe demografica per i comuni ed uniche per le province, delle risorse di parte corrente di cui 
all'articolo 259, comma 4. 

2. Con decreto a cadenza triennale il Ministro dell'interno individua con proprio decreto la media 
nazionale per classe demografica della consistenza delle dotazioni organiche per comuni e province 
ed i rapporti medi dipendenti-popolazione per classe demografica, validi per gli enti in condizione di 
dissesto ai fini di cui all'articolo 259, comma 6. In ogni caso agli enti spetta un numero di dipendenti 
non inferiore a quello spettante agli enti di maggiore dimensione della fascia demografica precedente. 
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